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Il BuUettino esce in Udine ogni lunedì. Reca gli atti ufficiali della Società.Viene inviato franco a tutti i Soci che hanno 
versato la tassa annua prescrìtta dallo statuto, ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti in favore deir istituzione. 
Chi non fa parte della Società può tuttavia ricevere franco il BuUettino pagando antecipatamente per un anno lire dieci. 
I manoscritti sono da dirigersi alla sede della Società (Udine, palazzo Bartolini), ove si ricevono pure ì pagamenti. Per 
maggior comodo dei Soci, i pagamenti potranno anche esser fatti alla Tipografia Seiitz (Mercatovecchio), 
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SOMMARIO: Associazione agraria friulana: seduta consi­
gliare ordinaria, — Per il miglioramento del caseifìcio in 
Friuli. — La cura della golpe del grano. — Un modello 
semplicissimo di silo, -" Il letame è un concio imperfetto 
e squilibrato, — L'aratura a vapore. — Sete e bachi, — 
Rassegna campestre. — Notizie sui mercati, — Note 
agrario ed economiche. — Prezzi dei cereali ed altri ge­
neri di consumo. — Stagionatura delle sete. — Notizie 
di Borsa. — Osservazioni meteorologiche. 

Concorso agrario regionale (1886), sili 
temi già stabiliti dal Consiglio, e cioè: 
latterie sociali, colture irrigue, istituzione 
di essicatoi pel grano. 
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MSOCÌMIOl AGRARIA F R I E A I 
Seduta consigliare ordinaria. 

Sabbato, 2 corr,, ad un̂  ora pom., il 
Consiglio tenne la sua ordinaria seduta 
mensile. 

Presiedeva il marchese Fabio Mangìlli, 
presidente. 

PER IL MI&LIORAmO DEL CASEIFICIO i FRIEI 
I nostri lettori ricorderanno che il Mi­

nistero d'agricoltura, industria e com­
mercio s'era rivolto, come a suo tempo 
annunciammo, alla Associazione agraria 
friulana interessandola a cercare e pro­
porre una donna del Comune di Osoppo 
che fosse addatta e disposta ad approfit­
tare di un corso pratico d'insegnamento 
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Assisteva alla seduta anche il conte d̂ ^ caseificio presso la latteria sociale di 
\^ 

comm. Gherardo Freschi, presidente ono­
rario. 

Erano presenti i consiglieri signori: 
d'Arcano, Bearzi, Braida, Canciani, Ca-
ratti, De Girolami, Della Savia, Mantica, 
Nallino, Pagani, Pecile, Pirona, di Pram-
pero, di Trento, Zambelli e Zuccheri. 

Scusò la sua assenza il consigliere prof. 
Lammle. 

Data comunicazione della rinuncia pre­
sentata dal consigliere nob. Andrea Ca-
ratti all'ufficio di vice-presidente, il Con 

Tal amona, e come l'alunna prescelta, per 
indicazione del Municipio di Osoppo, fosse 
approvata dal Ministero e partisse alla 
volta della Latteria Valtellìnese. 

Il corso pratico che doveva durare tre 
mesi si è compiuto il 20 del decorso mag­
gio, e l'alunna, signora Caterina Artico 
Cosano, è ritornata al suo paese ricca di 
cognizioni utilissime, che mercè sua sa­
ranno diffuse nelle latterie di quei Co­
mune e che gioveranno non poco allo svi­
luppo dell'importante industria del ca-
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sigilo si riservò di provvedere in altra semcio. 
seduta alla nomina di questa carica. 

Udita poi la relazione .della Commis­
sione di studio sull'attuale progetto di 
legge per la perequazione fondiaria, rela­
zione la quale conclude proponendo un 
ordine del giorno da discutersi e votarsi j 
in Comizio pubblico, il Consiglio addotto 
in massima il proposto ordine del giorno, 
lasciando incarico alla Commissione sud­
detta ed alla Presidenza sociale di stabi­
lire il giorno per la convocazione del Co­
mizio. . — 

All'ordine del giorno per la prossima 
seduta ordinaria del Consiglio venne de­
ciso di portare il programma di concorso 
a'tre premi da conferissi in occasione del 

Ecco la lettera che a questo proposito 
è stata diretta alla Presidenza dell'Asso­
ciazione agraria dal Municipio di Osoppo : 
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MUNICIPIO DI OSOPPO Osoppo, 29 maggio 1883. 

All'on. Associazione agraria in Udine. 
Poiché reccelso Ministero dell'agri­

coltura, industria e commercio si mostrò 
disposto di sussidiare una donna onde si 
recasse presso la Latteria Sociale di Ta-
lamona, al fine d'instruirsi praticamente 
neir industria casearia, ed avendo lo scri­
vente Municipio accettato di buon grado 
l'offerta ministeriale coli' inviare colà l'a­
lunna Artico Caterina maritata Cosano, 
ora, avendo la stessa compiuto il trimestre 
di pratica, si ha la compiacenza di rife-
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rire clie, tanto da parte del Comizio agra- tina di tale sostanza tutti i grani, reii-
rio di Sondrio, quanto da parte del Pre- dendone più efficace Teffetto colF aggiun-
Bidente della Latteria sociale di Talamona, zione di un jjo' di sai comune, o, secondo 
r alunna predetta ebbe a riportare V at- il Doinbasle^ con solfato di soda. La calce 
testazione di frequenza alle lezioni con però offre V inconveniente di distruggere 
molto profitto. soltanto con una applicazione accurata 

Ora a questo Municipio non resta che tutti i germi della malattia, cosa non fa-
di rendere i dovuti ringraziamenti al sul- cile per grandi quantità di seme; inoltre 
lodato Ministero, a cui stanno a cuore le 
migliorie di un ramo d'industria della 
massima importanza come è quella del 
caseificio, e ciò stante s'interessa la com­
piacenza di codesta onorevole Associa­
zione di farsene interprete presso l'Auto-
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rita superiore. 
Colla massima osservanza. 

Per il Sindaco 
G. COSANl 

questi semi involti nella calce danno fa 
stidio agli operai incaricati della semina­
gione. Il prof. Marro consiglia un metodo 
che egli stima il migliore, l'uso cioè del 
solfato dì rame, o vetriolo azzurro ; con 
questo sale sciolto nell'acqua s'innaffiano 
i cumuli di grano, ma per evitare la poco 
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lì prof. Marre, nella Toscana^ si è oc­
cupato in un interessante articolo di una 
malattia speciale del grano, della carie, 
vólpe^ gólpe ecc., e che chiamasi anche 
carbone. Ansi quest'ultimo appellativo lo 
fa confondere con un' altra malattia che 
pure chiamasi carbone^ carhoncJiio; ambe­
due sono originate da un fungo microsco­
pico, che per la prima malattia è la TU-
letia caries, per la seconda P Uredo carbo. 
Ambedue questi parassiti attaccano il 
grano riducendo l'interno dei granelli in 
un ammasso di polvere nera, la quale, 
quando è prodotta dalla carie, ha un o-
dore particolare di pesce marcio. Questa 
malattia può mandare amale sino la metà 
di^un raccolto; le spighe attaccate^ quan­
do è giunta T epoca della maturazione/si 

perfetta disinfezione che con questo modo 
di procedere si ottiene, è meglio immer­
gere addirittura il grano nella soluzione 
salina. L'immersione dovrebbe durare 
circa 12 ore, ma avendo cura di agitar 
bene la massa, basta assai meno tempo. 
Termina il prof. Marro la sua nota ricor­
dando che si è anche indicato di adope­
rare l'acido solforico assai diluito, il 
quale però può, per trascuratezza degli 
operai, esser causa d'inconvenienti gravi. 
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1 IDEILO i iPimSiO BimO 
Trattandosi di un argomento molto in­

teressante specialmente per gli allevatori 
di bestiame, presentiamo ai nostri lettori 
la seguente interessante comunicazione, 
che togliamo Bollettino 
Comimo Agrario di Vicenza. 

Onorevole Signor 
Presidente del Comizio Agrario di Vicenza. 

Caldo sostenitore dei vantaggi che si 
distinguono perii loro mantenersi diritte j possono ritrarre dall'infossamento dei fo-
sul gambo, pel colore bruno che la spiga raggi, ritengo di qualche utilità descri-
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lascia intravedere e per 1' odore che ab­
biamo menzionato. La malattia propa­
gasi per mezzo dei grani che servono per 
la seminagione, sui quali le spore del 
fungo attaccansi al momento della treb­
biatura; si comprende così che per tron­
care la malattia bisogna purgare questo 
grano dal germe nocivo-

Si usano vari metodi, coi quali bisogna 
ben guardare di non recar nocumento 
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alle proprietà germinative del seme ; i di­
sinfettanti che il prof. Marro cita come i 
migliori proposti da vari autori, sono: la 
calce viva, il sale comune, il solfato di 
zinco, l'acido fenico ecc. Usando la calce, 
bisogna ricoprire con una specie di pa­

vere alla 8. V. un genere di silo assai eco­
nomico da me Costituito nel decorso anno 
con esito felicissimo. 

Sapeva per esperienza che col riporre 
i foraggi in fosse scavate entro terra s'in­
contrano sempre sensibili danni, quando 
noìi si abbia località e terreno assai propizi, 
e le stagioni autunnali e invernali non 
corrano asciutte. Ritenendo quindi che i 
silo più razionali e vantaggiosi fossero 

, quelli in muratura sovra terra, riscon­
trava però un forte ostacolo alla loro dif­
fusione, quello cioè del loro costo ^ che 
riesce sempre assai grave alla generalità 
degli agricoltori. Pensai allora se potevasi 
rinvenire modo e materia per ottenere gli 
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tìULLETTINO DELL^ ASSOCIAZIONE AGRARIA J'RIULANA 

teria plastica schizzi fuori fra una tavola 
e r altra, ciò poco interessa, giacché col 
primo getto non trattasi di fare il lavoro 
perfetto, ma bensì di eseguire muriccìuoli, 
se vuoisi anche informi, che devono di 
poi subire una forma più regolare e liscia-
Ciò disposto, alcuni operai, preso il fango 
e la polve (senza badare gran fatto che 
per entro vi fossero delle piccole ghiaie) 

stessi effetti con una spesa sensibilmente 
minore, e mi pare di aver raggiunto lo 
scopo. 

Da qualche anno aveva rimarcato le 
proprietà abbastanza pregevoli del fango 
e della polvere che provengono alla tritu­
razione della ghiaia di natura granitica 
che si adopera sulle nostre strade. 

Con tale materia aveva già negli anni 
antecedenti costruiti dei muricciuoli per 
riparare e sostenere concimaie ed eseguiti 
altri piccoli lavorucci che mi convinsero 
eh' essa per le sue proprietà di amalga­
marsi bene ^ d'indurirsi^ di non fendersi 
quasi punto e di non sgretolarsi per gelo 
0 per altre cause, potevasi prestare be­
nissimo a costruire con molta economia 
fosse sovra terra per riporvi i foraggi. 

A tale intento raccolsi precedentemente 
sulle strade limitrofe, e nei giorni che gli ! dalle tavole, lasciai per circa quindici 
animali si trovavano disoccupati, una giorni che la materia, asciugandosi ai-
quantità sufficiente di poltiglia e polve quanto, prendesse una sufficiente consi­
che gli stradaiuoli vengono sempre racco- stenza da poter conservare la forma datale. 
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cominciarono a stemperare codeste mate­
rie con acqua, formando una poltiglia non 
rnolto fluida, che mano mano veniva get­
tata nella forma. Perchè poi tale materia 
si disponesse bene e non risultassero dei 
vuoti j trovai opportuno fare entrare nel 
cassero un operaio che^ pigiandola coi 
piedi 5 la obbligasse a scorrere e investire 
tutti i vani. Così a poco a poco riempita 
la forma sino all' altezza già determinata 
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gliendo e che viene gettata nei fossi cir 
costanti. Verso il maggio, nella località 
designata, tracciai una linea lunga metri 
8 e larga metri 3 che doveva costituire la 

Di ciò accertato, levai i pali e le tavole, e 
subito dopo, prima cioè che la materia si 
rapprendesse maggiormente, da un ope­
raio più abile, o meglio da un muratore 
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parte esterna del silo, e alla distanza di di mestiere, feci ridurre il silo a forma 
circa metri 0,80 ne tracciai un'altra in- migliore, dando a tutto F insieme una re­
terna; poi dall'area di codesto quadri- golare pendenza, e levigando bene le pa-
lungo feci estrarre circa metri 0,10 di terra reti e principalmente le interne. Anche 
onde darvi una specie di fondamento, per tali lavori di finimento usai sempre la 
Fatto ciò, presi dei pali abbastanza ro- istessa polve, però passata prima per 
busti e li infissi nel suolo un po' al di fuori istaccio onde privarla dalle ghiaie. 
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dell' escavo, mettendone uno di fronte ai- Terminato così illavoro, era necessario 
r altro e ciascun paio alla distanza di che la materia che costituiva il silo do-
metri 1.00 nel senso della lunghezza, vesso subire un perfetto disseccamento, 
avendo avuto cura nell'infiggerli di tener sia per chiudere le fenditure che durante 
piegati verso l'interno i pali esterni, onde, codesto tempo si fossero manifestate, co-
congiungendo di poi superiormente i due j me per usarne di poi. E fu appunto a tal 
di fronte, rappresentassero alla buona 
una linea quasi perpendicolare all' interno 
e una pendenza abbastanza sensibile al-
r esterno. Eseguito ciò, feci passare delle 
lunghe tavole fra i pali e l'escavo e so­
vrapponendone una all' altra fino all' al­
tezza voluta, feci una specie di cassero, 
ovvero una forma entro la quale doveva 
esser gettata la materia semiliquida per 
formare ì muricciuoli del silo. Lo scopo 
dellapalizzata è doppio; devonocioèappog-
giarsi ad essa le tavole, sostenendole o 
con vimini o con chiodi, e deve impedire 
ch'esse si pieghino soverchiamente pel 
peso della materia ; ma ancorché avvenga 
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fine chele costrussi verso la fine di prima 
vera, onde coi calori estivi la materia, nel 
disseccarsi in tutto il suo spessore^ a.vesse 
a subire la massima contrazione di cui èra 
suscettibile. È codesta un' importante av­
vertenza per chi volesse esperimentare un 
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tal genere di silo. Dopo circa due setti 
mane si manifestarono infatti due screpo­
lature , una per ciascuno dei lati piii lun­
ghi , le quali gradatamente divennero una 
fenditura,^poi a poco a poco una spacca­
tura, e che alla fine di luglio (epoca nella 
quale rimasero stazionarie) avevano una 
larghezza di circa metri 0.05. Tranne co­
deste due principali fenditure, altre non 

qualche incurvatura, o qualche po'di ma- ' se ne manifestarono, sicché fattele allora 
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chiudere con cura particolare, potei verso ! cbilogr. di stallatico, il quale però, con 
la metà di agosto riempire il silo, sicuro 
di averne un esito come se fosse stato co-

a i 

struito colla migliore muratura. Consu­
mato infatti il contenuto dal dicembre al 
gennaio ebbi la soddisfazione di trovarlo in 
perfettissimo stato. Quali lavori supplet-
tori feci eseguire un fossatello tutto din­
torno al silo alla distanza di circa un me­
tro onde raccogliesse e smaltisse le acque 
che vi fossero cadute d'attorno ; come pure 
feci costruirvi un coperto economico fino 
air altezza dei muricciuoli; i quali, ab-
benchè durante F autunno siano stati ba-

^ 

guati e sbattuti dalle interminabili piog-
gie, non lasciarono penetrare il menomo 
segno di umidità. 

Credo importante offrirle in approssi-
mazion'̂  i dati della spesa incontrata per 
tale costruzione, non comprendendo in I 

siifatta quantità, darebbe alla terra un 
soprappiù di chilogrammi 16,79 di acido 
fosforico, 76,71 di potassa e 89,65 di calce. 
Tutta roba allora inutile e come dire spre­
cata, " tm capital dormant „ come dice il 
signor Lecouteux, 

I conci chimici a composizione e dose 
ben definita (avuto riguardo anche ai bi­
sogni del suolo ) sono qui dunque a prefe­
rirsi. 0 piuttosto ci vanno F uno e gli altri. 

Anzitutto il letame l'abbiamo noi stessi, 
perchè abbiamo bestie e dobbiamo tenerle; 
poi, dico io, e' è a considerare Fazione di 
questo ingrasso dal lato fisico , che e im­
portantissima. 

Invero esso rende le terre compatte as­
sai pili soffici e rende le arenarie e sover­
chiamente porose molto più consistenti. 
Col letame inoltre abbiamo le terre assai 

essa r opera degli animali, perchè adope- più fresche d'estate e più calde nel verno 
rati In giorni di riposo. 

Costruzione dei muri dello spessore 
Dunque e da questo lato è concio assai 
importante; e poi, se riguardo ai cereali 

medio di circa metri 0,55, lunghi 8, lar- contiene poco azoto e invece molto fosforo, 
ghi 3, alti 1,50, circa. . . . 

Mancia agli stradaiuoli 
che raccolsero la materia. . 

Carico e scarico della 
F 

r F 

stessa. 
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L. 44 
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Legname, paglia di segala 
e canne pel coperto . . . . . 

Mano d'opera per la co­
struzione dello stesso . . . . 

— . 34 
Forse non valeva la pena farle una lun­

ga descrizione di cosa tanto facile e prò -
babilmente usata da molti; nel qual caso 
n̂ ì perdonerà se le feci perdere un quarto 
d'ora di quel tempo che la S. V. impiega 
tanto fruttuosamente. 

Mi creda suo ossequientissimo 

! 

potassa e calce, per altre coltivazioni ( e 
noi ne coltiviamo di varie specie ) non sarà 
più così, essendovene di quelle che vo­
gliono poco di detto azoto e molto invece 
degli altri corpi qui nominati. 

Il sig. Lecouteux conchiude pertanto 
così : " Il letame è un concio imperfetto, 
e da solo non dà prodotti elevatissimi. 
Esso chiede perciò Faiuto di altri con­
cimi 5,. 

A fecondare appieno il suolo F in­
grasso ha da essere dunque complesso è 
più si han bestie, più si deve ricorrere ai 
conci esteriori. 

r 

Vecchia conclusione nei nostri scritti ! 
(Dal Coltivatore ) 

LonigOjJgQ aprile 1883 ANGELO SARTORI. 
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VìimU A TORE 
Gli alunni della R. Scuola superiore 

ÌL LETAME 101 i l i o IIPEIfETTO E SilLIBRATO • itll'^ZluLTrwJrmrijt 
Lo disse teste nel -̂  Journal d' Agricul- ! mellina, dove assistettero nei poderi dei 

ture Pratique, „ e lo dimostrò, Fegregio ' Fratelli Gusmani a un esperimento di a-
signor Lecouteux. 

A conseguire, ad esempio, 25 ettolitri di 
frumento del peso di 2000 chilogrammi 
colla corrispondente paglia (4000 chilogr.) 
ci vogliono chilogrammi 71,32 di azoto, 
22,61 di acido fosforico, 24,64 di potassa 
e 9,70 di calce . Ora per arrivare a chilogr. 
71.32 d'azoto ci vaFenorme dose di 17,395 

ratura a vapore sistema Howard. 
Il sig. Pietro Gusmani, narra "il Sole „ 

fece agli alunni una accurata e minutissi­
ma descrizione degli apparecchi e provò 
che V aratura a vapore, in confronto al­
l'aratura fatta cogli animali, gli offriva un 

I 

risparmio annuo di quasi il 50 7 
spese. 

0 nelle 
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11 signor Guemanij senza entrare nel 
labirinto spesse volte incerto delle cifre^ 
per stabilire il tornaconto delF aratura a 
vapore, fece un calcolo semplicissimo. E-
gli vendette dieci paia di buoi delle venti 
che teneva sul podere, e sostituì loro 
quanto occorre per l'aratura a vapore, 
tenendo conto della differenza di spesa. 
Per le dieci paia di buoi doveva sostenere 
la seguente spesa : 
Salari e prestazioni in natura ai 

dieci bifolchi . . : L. 4,020 
Mantenimento dei buoi. . . . . , ; 7,000 
Interesse sul capitale ,̂ 500 
Deperimento . , . . . - . . . . „ 500 

L 7 Ì 2 ^ 2 0 
Per V aratura a vapore ( per 

giorni novanta): 
Carbone L. 1,575 
Unto ,, 225 
Macchinista. . . . . . „ 630 
Quattro uomini ed un 

ragazzo. . . . . . . „ 360 
Interesse ed ammorta­

mento del capitale 
di L. 30.000 . . . . „ 3,000 

R i p a r a z i o n i . . . . . . „ 500 
— . 6,290 

Quindi una minor spesa di L. 5 ,̂730 

La quantità di fieno che dapprima era 
consumata dai buoi, si convertì ad ali­
mentare con maggior profitto venti vac­
che da latte, e la massa dello stallatico 
ne avvantaggiò^ ovviandosi a queir inevi­
tabile disperdimento di escrementi che si 
ha col bestiame da lavoro. 

Il signor Gusmani merita i maggiori 
elogi per avere fatto buon viso alle mac­
chine, essendo egli persuaso che il vero 
mezzo per arrivare più presto e più sicura­
mente a rimediare alla attuale crisi agra­
ria, sia quello del diminuire le spese di 
produzione e dell' aumentare i prodotti ; 
a raggiungere il quale risultato deve con­
tribuire di molto un largo e ben inteso 
uso delle macchine. 

4p^ni«4k i i i l f t« lH I IP l iWH^ 

m E 
Se fu costante sistema della fabbrica nella 

campagna che sta per finire il provvedersi 
giorno per giorno lo stretto necessario, tanto 
più ragionevole questo procedere apparisce 
nell'attuale momento in cui sta per decidersi la 
sorte dell' imminente raccolto, poco probabile^ 
come pare, essendo il timore d'un esito sfavo-
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revole, il quale potrebbe dare un po' d'impulso 
ai prezzi delle sete. Le contrattazioni sì limi­
tarono dunque anche nella decorsa ottava alle 
occorrenze giornaliere che sono limitate, non 
avendo la fabbrica ricevuto commissioni di 
qualche rilievo, appunto perchè anche i com­
mittenti stanno nelF aspettativa di veder® quali 
pieghe prenderanno i prezzi all'apertura della 
nuova campagna. Qualche affare ebbe luogo 
anche sulla nostra piazza per gregge a vapora 
di qualità non primaria intorno alle lire 52. 
Le rimanenze nella nostra provincia, del resto, 
sono ipolto limitate, per cui è ad attendersi ad 
una discreta domanda per affari a consegna 
dopo che si conosceranno approssimativamente 
i costi delle nuove sete. 

L'andamento dei bachi è generalmente favo­
revole, sebbene non manchino dei guasti par­
ziali e gV indizi che lasciano temere dei guasti 
al momento delia salita al bosco, specialmente 
se il caldo sì farà troppo sensibile. In generale, 
i bachi sono verso la quarta muta, il tempo 
caldo e ventilato avendo fatto progredire rapi­
mento le fasi del baco. 

Le notizie generali possono riassumersi finora 
come segue : raccolto appena discreto in China, 
dove il secondo prodotto subì gravi danni per 
contrarietà atmosferiche; discroto appena in 
Spagna, di qualche poco cioè inferiore all'anno 
precedente; prospettiva favorevole in Francia, 
sebbene anche colà si lamentino guasti, finora 
parziali; in Italia c'è la possibilità di rag­
giungere un esito soddisfacente, senza esclu­
dere i pericoli di qualche brusco cambiamento 
al momento critico della salita al bosco. Siamo 
quasi alla vigilia dì entrare in porto, eppure 
non c'è ancora fondamento a cantar vittoria. 

Quanto a contratti di bozzoli finora non m 
avvennero che a metida col fisso di lire 3 e so­
praprezzi di cent. 10 a 20 a seconda del me­
rito ed entità delle partite; questo in Lombardia 
e nel Veronese, che da noi si è ancora poco abi­
tuati a contrattare prima di vedere la gaietta. 

Non potendo aspettarsi prezzi soddisfa­
centi, perchè non compatibili coli'impiego 
scarso dì seta vera, notf comportato dalle at­
tuali foggio di vestire, se i prezzi al momento 
del raccolto saranno troppo meschini, non sarà 
male che i produttori si preparino a scottare 
parte del loro prodotto per venderlo a momento 
propizio. I filandieri non possono certamente 
essere coraggiosi, ben pochi essendo i fortunati 
che ricavarono il costo, o qualche lieve bene­
ficio nella campagna che sta per finire. 

1 , 

Udine, 4 giugno 1883. C. KEOHLKR 

Avevamo bisogno di pioggia, e il cielo ci si 
mostrava coperto le giornate intiere senza la­
sciarne cadere una goccia. Poi quel distê io 
velo si condensava, ed una nrtbia che bagn^ 
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i paunij si convertiva in quella plovisine mi-
nudine^ cantata dal nostro poeta, ma polve­
rizzata ancor pili e tanto che ce ne volìo p@r 
m'olte ore a bagnare la polvere, E Benza più 
era tornato il sole per due giorni, ma con pa­
recchi nuvoli vaganti e di forme fantastiche 
che si prendevano T incarico di velarlo o di 
nasconderlo affatto di tanto in tanto. Frattanto 
i foraggi (quelli dei campi, poiché pel fieno 
dei prati ce ne vogliono dei soli e delle pioggìe) 
volevano essere tagliati, e i nostri contadini ci 
diedero dentro, approfittando del poco sole e 
della poca aria per cercare di stagionarli e di 
condurli a ricovero. Ma non tutti ci riuscironoj 
che ieri, alle tre ore pomeridiane^ dei nuvoloni 
neri, che parevano minacciosi, si distesero di 
repente sull'orizzonte, e ci regalarono uno 
scroscio di pioggia che durò mezz'ora. Colse in 
campagna uomini e donne, carri ed animali, 
poiché fervea a quell'ora il lavoro dello sfal­
ciare, del distendere od ammucchiare le erbe 
mediche e i trifogli, o del legare in fustelli e 
caricare i ravizzoni, 0 dello sfogliare i gelsi. Era 
un po' di prosa tra la poesia che ridestava nei 
campi quella benefica pioggia. Benefica sem­
pre, poiché il buon tempo d'oggi ha riparato 
in parte al disordine di ieri, E intanto la terra 
sarà meno tenace per le arature che restano 
ancora da farsi dietro il trifoglio incarnato, le 
veccie ed i ravizzoni, che veramente quest'anno 
non sono molti ; intanto i granoturchi seminati 
vengono su come gli asparagi, ed i foraggi ta­
gliati ripullulano dall'oggi al domani. 

Le cose nostre procedono dunque benino. Il 
tempo con tutta la sua variabilità non è stato 
sfavorevole neanche ai bachi, i quali non sono 
poi tanto in ritardo quanto si temeva, poiché, 
meno le partite rimesse, hanno superato la 
quarta muta e in gran parte bene. 

Ecco come si fa presto ad avere una stalla, e 
con essa ad uscire dalla miseria. Il mio ideale 
sarebbe quello che ogni contadino che lavora 
una ventina di campi avesse costantemente 
nella sua stalla due buoi e quattro vacche. Po­
trebbe già avviare una piccola rotazione e man­
tenerlo vendendo qualche bestia piccola o 
grande ogni anno. Se poi giungesse a possedere 
quattro buoi e sei vacche ^ egli potrebbe cal­
colarsi addirittura un agiato agricoltore, 

È un errore quello di credere che non si possa 
lavorare la campagna colle vacche (sempre col 
rinforzo, anzi colla base di due buoi al timone), 
ed avere nondimeno dalle vacche buoni allievi 

L b • 

e latte tutto l'anno, e forza sufficiente per la­
vorare profondamente la terra e abbastanza 
letame per concimarla. 

Non vorrei che questa mia storia dell'inco­
minciare colla vitella e finire con una buona 
stalla e per ciò solo colla prosperità della fa­
miglia 5 venisse presa per la fiaba dell' eremita* 
Checché se ne dica, tutte le fortune incomin­
ciano col poco 5 ed io ho veduto più d'una fa­
miglia di contadini cambiar sorbe solo per avere 
incontrato in una buona vacca e saputo tro 
varia, ed avere allevato tra i propri figli un 
buon boaro. 

Pur troppo le risorse sono sempre insuffi­
cienti ai bisogni, e il ben principiare riesce 
sempre difficile. Non voglio però dire la parola 

A. DKLI.A SAVIA BertioU), 2 giugno 1883 

MUNICIPIO DI UDINE. Grani* Martedì 
la pioggia, ha decisamente impedita la 
concorrenza sul mercato, per cui la poca 
roba di cui fu coperta la piazza apparte-

Ma le nostre campagne sono sempre belle a ^^tf. ^^^5 ?^**^ ^̂  rivenditori. 
tutto il mese di giugno. Sono i calori di luglio Giovedì in granoturco si ebbe quanto 
ed agosto e la siccità che ne consegue ed è il bastò a coprire le domande, che in oggi 
più potente dei nostri nemici, che troppo spesso 
le inaridisce, e ci dimezza i raccolti. 

. Ma godiamo intanto del bene presente, senza 
affannarci di disgrazie future, che forse non 
verranno. Abbiamo incominciato bene col rac­
colto dei primi foraggi, il quale e/ incoraggierà 
ad aumentare la stalla, che è il fondamento 
:̂ rimo della buona agricoltura, al quale dob­
biamo tendere a costo dì qualunque sacrifizio. 

del resto son circoscritte ai puri bisogni 
del giornaliero consumo-

Così dicasi di sabbato. 
La speculazione è in assoluto ritiro in 

questa stagione, pronta a ridestarsi air e-
poca dei futuri nuovi raccolti, che si pro­
nosticano in bene per le attuali abba­
stanza buone condizioni delle campagne, 
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Fra una ventina di giorni avremo incassato il abbenchè in diversi luoghi siano deside-
ruzzolo delle gaiette, e questa volta ce lo vo- j ratissime le pioggie, che quelle intermit-

glìamo in bei marenghini, avremo raccolto le 
segale, e saremo in limine di raccogliere il 
frumento, che promettono bene tanto l'uno che 
l'altro, se Dio li preserva per poco ancora. Ri­
tagliando un poco da una cosa, un poco dal­
l'altra, non sarebbe il caso di accompagnare 
la vitella che abbiamo in stalla invece di ven­
derla? Era due anni avremmo due vacche, e 
probabilmente pregne e forse anche già madri. 

tenti cadute qua e là furono un vero 
tesoro. 

Foraggi e eomimstibilìa Mercati nulli 
in foraggi, nel resto mediocri. 

Foglia di gelso sviluppo annuale : 
Con bacchetta al quintale 1. 4, 4.50, 5. 
Senza bacchetta al chilogramma cente­

simi 5, 7, 9, IO, 11, 12,13, 14, 15, 16. 
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di mmwM a qualità: primo 
taglio al Cg. lire 1.70, 1.60; secondo ta­
glio 1.40; IF qualità: primo taglio L50, 
1.40, secondo 1-30, L20, terzo 1.00. 
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ria, se pel 31 luglio prossimo sarà presentata 
una memoria che da competente Commissione 
ne sia dichiarata meritevole. Eicordiamo che il 
quesito è il seguente : 

« Esaminate k condizioni economiche della 
piccola possidenza e degli agricoltori nella 
Provincia del Friuli, indicare, allo stato at-

JBsposmone ippica friulana. — Lunedì 28 tuale della legislazione, un mezzo efficace che 
maggio u. s. la Commissione ippica riunita in 
seduta, deliberò di proporre alla Deputazione 

valga ad un tempo a diffondere maggiormente 
tra le dette classi i beneficii del credito e dare 

Provinciale che una Mostra equina, estesa an- agli istituti di credito la maggiori garanzie, 
che a cavalli stalloni sopra i quattro anni ed j oo 
a cavalli tagliati, sia tenuta questo agosto in CarhoncJiio. — Sì ebbe due casi di carbon-
occasione dell'Esposizione industriale friulana, chio: uno in Comune di Manzano, e Paltro in 

oo 

Premi per buoi da lavoro^ — Una meda­
glia d'argento ed una di bronzo si conferiranno 
agli espositori delle migliori paia di buoi da 
lavoro alla Mostra provinciale bovina da te­
nersi in Udine nel prossimo agosto. Questa due 
medaglie furono stabilite dal Comitato ordi­
natore per la Mostra industriale-artistica, col 
fondo accordato dairAssociazione agraria Friu-
lana per premiazioni nella parte agricola ddl-
l'Esposizione. oo 

Prodtmone delle frutta in Friuli> L'Ac" 
1 cademia di scienze, lettere edarti di Udine 

facendo buon viso alla proposta del socio cav. 
G, G. Putelli j nominò una Commissione perchè 
desse opera a raccogliere tutti quei dati che 
tornassero opportuni per compilare una stati­
stica sulla coltivazione e produzione delle frutta, 
considerate come nuova fonte di ricchezza per 
la Provincia. 

Di questo studio dell'Accademia, il r. Mini­
stero prese speciale interesse, e se la buona 
volontà di coloro che aspirano al proprio ed al 
comune ben' essere economico non farà difetto, 
r Accademia spera di aprire una statistica che 
sarà di decoro e dì somma utilità alla Provincia. 

La Commissione studiò V argomento e com­
pilò un prospetto statìstico della nostra frutti­
coltura , che il r. Prefetto ha trasmesso ai si­
gnori Sindaci della Provincia, onde la Commis­
sione possa proseguire il suo lavoro, sulla base 
delle indicazioni che saranno raccolte nei di­
versi Comuni, e che saranno da riportarsi nelle 
varie colonne del prospetto stesso. 

Siamo certi che gli onorevoli Sindaci e Giunte 
Municipali non mancheranno di rispondere pre­
murosamente air invito loro rivolto, trattan­
dosi di favorire un importante interesse agricolo 
del nostro paese. 

Concorso a premia— La Banca Popolare 
Friulana ha aderito a mantenere aperto a tutto 
31 luglio prossimo il concorso per la risolu­
zione del quesito proposto in previsione del 
Concorso agrario che fu differito, dichiaran­
dosi pronta ad erogare le 500 lire dì premio 
promesse anche per l'epoca della prossima 
Esposizione friulana industriale-artistico agra-

Comune di Sedegliano. 
oo 

Un essiceatojo da grano. — Leggiamo in 
una corrispondenza da Torino, che giorni sono 
neirofficina meccanica Ronchetti e comp.,sì 
eseguirono in presenza dì molte persone com­
petenti parecchie esperienze sulF essiccatoio 
locomobile per cereali del signor ing. F. Cor-
radinì e costrutto dallo stabilimento suddetto. 

In due ore furono essiccati chilog. 200 di 
meliga che perdette il 9 per cento circa d'acqua. 
Jurono eseguiti successivamente quattro espe­
rimenti, dei quali tre coli'aiuto di una piccola 
locomobile a vapore, ed uno a braccia d'uomini : 
i risultati furono gli stessi. 

Ciò che si è potuto constatare si è la purezza 
dell'aria calda che entra nell'interno delFap­
parecchio, non mai frammista a particelle dì 
fumo, non che il colore brillante che assumeva 
la meliga essiccata. Un'altro vantaggio di 
questo sistema d'essiceatojo si è la pulitura 
del cereale, poiché il ventilatore, oltre di richia­
mare r aria umida, esporta anche il pulviscolo 
del cereale stesso. 

In questo sistema il cereale è assoggettato 
ad un continuo movimento di discesa pei piani 
inclinati oscillanti. Si crede cosi sieno superate 
le gravi difficoltà che presenta il proT3lema 
degli essiccatoj locomobili. 

oo 

Esperimenti di Pasteur. — L'infaticabile 
Pasteur si dedica in questo momento a speri­
menti che permettono già di sperare che il 
virus della peripneumonia contagiosa, come 
quello del carbonchio, potrà essere conservato 
e trasformato in vaccino. 

Mu a causa del numero d'animali che biso­
gna sacrificare, queste esperienze sono molto 
costose; per il che le grandi Società d'agricol­
tura dì Francia si tennero ad onore dì venir in 
aiuto al celebre dotto. 

La Società degli agricoltori, che aveva già 
contribuito agli esperimenti sulla malattia 
carbonchiosa, ha aperto un nuovo credito per 
partecipare a quelle che Pasteur intraprese 
sulla peripneumonia-

\ * 

Concorso agrario- Il concorso agraria 
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regionale che si terrà in Lodi dal giorno 8 al 
18 del settembre venturo, sarà nazionale pei 
prodotti del caseificio, rapporto ai quali è in­
tendimento del Ministero di agricoltura, indu­
stria e commercio d'istituire studi di confronto 
che possano illuminare il paese e giovare ai 

progressi di questa importante industria» Sarà 
nazionale del pari per le applicazioni delVelet-
tricità, ed internazionale per le macchine agra­
rie. Il giorno 30 giugno prossimo è il termine 
stabilito per l'esibizione delle dimando di am­
missione a] detto concorso. > 

PREZZI DEI CEREALI E DI ALTRI GENERI DI COISUMO 
venduti aulìa piazza di Udine nella settimana dal ^8 maggio al 2 giugno 1883-

Senzadazlooons Senza dazio cons. Dazio 

Frumento pere t to l . 
Granoturco » 

Avena . . . . . • , » 
Korgorosso » 
Saraceno . . . . . . . . . . . » 
Orzodapi ìa re , » 

> pilato » 
Fagiuolì di pianura » 

» alpigiani > 
Lupini » 
Rieo P qualità > 

» 2" » » 
Vino di Provìncia » 

» di altre proveniente. . » 
Acquavite » 

Olio d*óliva 1» qualità. '. '. ' 

Olio minerale o petrolio • . . » 
Cru&ca pevquint . 
Castagne 
Fieno dell* Alta 1* qualità » 

• « 

« • 

• e 

• « 

» della Bassa P > 

Paglia da lettiera . 
» da foraggio 

Legna da fuoco {tagliate. . 
forte ( in stanga > 

Carbone forte , 
\vOK6« • «« • • • • • • • • 
Carne di bue . . a peso vivo 

» di vacca . 

» 

» 

» 

» 

Mafisimo Minimo 

12.40 14, 
12.80 

41.04 
31.44 
50.— 
40.— 
75.— 
3 7 . -

132,80 
97.80 
58.83 
13.60 

1.99 
1.89 
6.70 
6.00 

74.— 
65.— 

36.24 
23.84 
32.— 
1 8 . -
70. 
22. 

112.80 
77.80 
53.23 
12.60 

1.89 
1.64 
5.70 
4.50 

consumo 

.61 

2.16 
2.16 
7.50 
7.50 

1 2 . -

7,'20 
7.20 
6.77 

.40 

.70 

.70 

.70 

.70 

.30 

.30 

.26 

.26 

.60 

1.10 
1.40 
L28 
-.90 

.96 

97 

2:75 
1.90 
2.70 
1.90 

Ma.<{sfmo Minimo 
Carne di vitello apeso vivo p*qulnt. 

> di porco » » 
dì vitello q. davanti per Cg. 

» q, di dietro , » 
di man^o » 
di vacca » 
di pecora . « » 
di montone . . . . . . » 
di cas t ra to . . . . . . . » 
di {jorco fresca. . . . . » 

Formaggio di vacca duro . , » 
» » molle . » 
» di pecora duro . » 
> » molle . » 
» lodìgiano • . . . » 

Burro . , , . > 
Lardo salato » 
Farìnadifruraento 1** qualità » 

» di granoturco . . . . » 
Pane 1" qualità . . . . - • . » 

» 2* » » 
» misto » 

Pas te P > » 
» 2« » , > 

Pomi di terra » 
Candele di sego a stampo • * 

» steariche . . . . . . » 
Lino cremonese fino > 

> bresciano . , . . . . , , » 
Canape pett inato > 
Stoppa » 
Uova adozz. 

I Formelle di scorza. . • percento 

Dazio 
oOnfiumo 

1.30 
1.50 
1.58 
1.40 
1.16 

-.94 
1.37 

silo 
2.15 
2.90 
2.10 
3.90 
2.17 
2.25 
- .68 

.48 
.23 
.48-
.38 
.28 
.70 
.50 
.14 

1.71 
2.15 
3 . -
2.50 
1.95 
1.25 

2.— 

1.92 
2 . -

- . 6 0 
- . 4 4 
- . 1 9 

.46 

.36 
.24 
.66 
.46 

-.19 

g!05 
2.20 
2.— 
1.60 
.85 

1.90 

STAGIONATURA DELLE SETE IN UDINE 
( Vedi pagina 182 ) 

.10 
ao 
.12 
.10 
.04 
.04 
.03 
.15 
.10 
.10 
olO 
.10 
.10 
.08 
.25 
.02 
.02 
.01 
.02 
.02 

!02 
.02 
.02 
.04 
.10 

' « 

Nella settimana dal 28 maggio al 2 giugno 1883 : Oreggie, colli n . 9, chilogr. 840; Trame, colli n. 6, chilogr. 430. 

Venezia. 
NOTIZIE DI BORSA 

RendUa Italiana' i>a tii franchi Banconoieaustr. 1 T r i e s t e * Hendlta U. In oro l)a au fr. )n BN. Londra 

.4 

" i. 

Maggio 

Giugno 

28 
29 
30 
31 
1 
2 

da 
92,50 
92 50 
92 50 
92 55 
92 60 
92,75 

a 
92.65 
92.65 
92.65 
92.70 
92.80 
03.— 

da da 
210.-" 
210.— 
210.— 
210.25 
210.25 
210 25 

a 
210.50 
210.50 
210.50 
210.75 
210.75 
210.75 

Maggio 

» 

Giugno 

da 
28 90.40 
29 9i*.85 
30 90.75 
31 90.85 

1 91.— 
2 9L25 

a da 
9.51 
9.51 
9.52 
9.52 
9.51 i/a 
9.52 

a da 
120. -
119.85 
120. 
120. 
120. 
120. 

a 

I 

1 t . 

j f 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE - STAZIONE DI UDINE (R. ISTITUTO TECNICO) 
Alteaza dei barometro sul mare metri 116. 

r J -

• M 

I L 

Giorno 
del mese 

• 

Maggio 27 

t ,^ 

» 

» 

» 

Giugno 

co 

^ 

'O 
<D 
CO 
CO 

CD 
-CD 

27 22 
28 23 

29 UQ 
30 25 

31 26 
1 27 

2 28 

si 
CD O 

Temperatura — T erm, ceniigr. 

eu sa 

752.1 
756.8 
756.0 
754.1 
750.6 
750.1 
750.9 

o 

!*̂  

.2 
18.5 
16.9 
21.1 
21.8 
21.9 
21.4 

4 

O 

9 

a» 
cu 

Cd a 
IO 

co 

i 

23.2 
19.1 
20.1 

19.2 
17.8 
18.6 

22.6.18.2 
21.8 18.8 

26.2 
20.4 
22.3 
26.1 

21.42 
18.03 
18.65 
20.45 

18,1 
17.8 
16.8 
16.4 

22.2:18.8 
24.2 20.00 16.4 

23.9 20.4 
27.0 21.15 
27.8 21.72 

16.9 
\ 

17.3 

CO a; B a. 
Si*-
a co 

umidità 

assoluta 

£ 
o 

e» 

O 

a» 
9i 

14.5 12.60 13.53 
14.0 12.18 
13.2 13.0n 

I 

14.6 a.28 
i3.5 14.37 
14.6 13.28 

13.0 ia.9i 

11.04 
13.51 
14.59 

11.43 
11.50 
14.77 
13.75 

15 07 i 13.26 
15.25 
12.11 

12.39 
13.08 

relativa 

M o 

64 
76 
92 
78 
74 
70 
73 

a. 

( - 1 o 

65 
68 
78 
72 
79 
76 
57 

a. 

2 o 

69 
75 
92 
89 
84 
75 
74 

1) Le lettere C> W1, S corrispondono a coperto^ misto^ sereno; NB a nebbia; P a pioggia* 

Vento 
media giorn. 

0 
CI 
.9 

S 1 5 B 
N 5 9 E 
S 2 3 B 
S 53 W 
S 22 W 
N61 E 
N79E 

.2 ^ 

8 

B 

1.9 
4.4 
10 
1.6 
6.5 
0.5 

o 

2 
5 
2 
2 
2 
1 

Stato 
del 

cielo (] ) 

cg 

o 

c 
e 
p 
e 
e 
e 
e 

e 
e 
e 
e 
e 
G 
C 

a. 
a» 

o 

0 
0 
e 
p 
e 
e 
M 

G. CLODIA 
V M 4 Pl^^l • * » 

Udine, Tip. Q. Sejtz. Dott. FEUDÌNA.ISDO PAGàvrai, redattor®-


